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ANIMAZIONE. PIANO DI LAVORO 

Fasi Attività/Attori Strumenti  Esiti  Tempi Valutazione  

 

1 

 

Individuazione 

Stakeholders 

influenti  

Sindaci, 

Facilitatore 

 

 

Individuazione 

in base a criteri 

d’interesse ed 

influenza 

 

3/4 operatori 

economici 

(1° e 2° 

settore) 

1 op. sociali 

1 op culturali 

(3° settore) 

1 funzionario 

comunale 

 

3-14/12 

2018 

 

 

 

Rosa max 7 

operatori 

individuata 

per ogni 

Comune 

2 Focus Group 

Stakeholders 

Promotori 

Facilitatore 

Analisi SWOT  1 incontro 

* 5 Comuni 

 

Trecastelli 

13 dicembre 

Mondavio 

18 dicembre 

San 

Lorenzo 

20 dicembre 

Fratte Rosa 

16 gennaio 

Corinaldo 

17 gennaio 

Report degli 

incontri  

3 Assemblee con la 

cittadinanza.  

Sindaci, 

Facilitatore, Gal 

Progetto Pil e 

Bandi di 

misura 

1 Assemblea * 

per ogni  

Comune 

 

+ 1 generale 

tutti i comuni 

Trecastelli 

8 febbraio 

M.te Porzio 

15 febbraio 

Fratte Rosa 

18 febbraio 

Mondavio 

19 Febbraio 

S. Lorenzo 

20 febbraio 

Corinaldo 

21 febbraio e 

19 marzo 

S Costanzo 

22 febbraio 

Registro 

presenze 

4 Tavoli Tecnici 

Amministratori, 

Uffici Tecnici, 

Facilitatore 

Budget  

finanziario PIL 

8 Incontri  Corinaldo e 

Pergola 

13 febbraio 

27 febbraio 

 8 marzo 

11 aprile 

22 maggio 

5 giugno  

30 luglio 

3 settembre 

Registro 

presenze 

5 Tavolo Operatori su 

Bando Cooperazione 

Partecipazione 

al Bando 16.3 

2 incontri Fratterosa 

3 Aprile 

S Lorenzo 

30 Aprile 

Bozza 

progetto 

 TOTALE  23 incontri   
 



TRECASTELLI. REPORT DEL 13/12/2018 
 

I partecipanti all’incontro sono stati: 

 

GIANCARLO PICCININI Titolare della TENUTA IL GIOGO 

MARCO MAURIZIO PIERINI Operatore AVIS 

LEONELLO CORI Presidente Bocciofila Passoripe 

SIMONE BACI Titolare Azienda Agricola LA PERNICE 

SABRINA SECCHIAROLI Responsabile Servizi alla persona Comune Trecastelli 

TIZIANA ALFONSI Responsabile Segreteria del Sindaco Trecastelli 

 

FACILITATORE: ALBERTO DI CAPUA 

 

Dopo una doverosa spiegazione dei meccanismi del PIL (progetto, visioni, strategie, 

tempi e Bandi) la parola è stata presa dagli astanti. 

 

Giancarlo Piccinini della Tenuta il Giogo, ha già nel recente passato proposto e 

realizzato delle attività turistiche che favorissero l’emozionalità e l’esperienza degli 

ospiti grazie ai percorsi collinari intorno alla sua tenuta. Aveva anche creato un suo 

‘brand’ dal titolo SENIGALLIA FRIENDS che si presentava con un kit fatto di 

cartellina, tessera e scheda cliente dove l’ospite si poteva profilare e dare delle 

indicazioni più precise sul tipo di vacanza desiderata. Inoltre, aveva sperimentato anche 

delle escursioni a cavallo per le strade collinari intervallate da soste presso alcuni 

produttori dell’Associazione Terre di Frattula. Infine, ritiene che la proposta emozionale 

del cavallo come mezzo di locomozione ‘dolce’ è potenzialmente estendibile anche a  

categorie svantaggiate (ippoterapia)    

 

La Pernice di Simone Baci è un’Azienda di allevamento e trasformazione animale 

(suini, selvaggina, bovini) che in passato aveva accolto la proposta di accogliere ospiti 

per la visita in azienda; ma per una serie di difficoltà legate al benessere degli animali, 

successivamente vi aveva rinunciato. Ciò non toglie che tale esperienza potrebbe essere 

ripresa solo se inserita in una proposta escursionistica più organica, fatta di passeggiate 

a cavallo o in bicicletta con soste per assaggi e degustazioni di prodotti aziendali. 

Questo sarebbe possibile anche perché l’Azienda è dotata di spazi idonei per 

l’accoglienza. 

 

Maurizio Pierini dell’AVIS racconta che oltre alle attività statutarie (rapporto con i 

donatori, assemblee annuali, occasionali conferenze su temi di una certa rilevanza) 

l’Associazione cerca di promuoversi organizzando eventi finalizzati a favorire il dialogo 

tra ‘vecchi’ donatori e giovani che si apprestano a fare questa scelta. Inoltre, frequente è 

l’attività d’informazione dell’Associazione presso i gruppi sportivi. Pierini ritiene, 

infine, che lo spirito partecipativo alla causa dell’AVIS, da parte soprattutto dei 

ragazzi/giovani, si può alimentare ancora di più grazie a nuove attività che si possono 

intraprendere sul territorio, nonché estendere la sua mission verso ambiti ancora 

inesplorati come quello del benessere fisico correlato all’attività di donazione. 

 

Leonello Cori Presidente della Bocciofila di Passoripe afferma che l’Associazione, 

grazie alla buona volontà dei suoi 95 soci, svolge appieno la sua mission statutaria. 

Infatti, è assolutamente garantito l’aspetto ricreativo e di aggregazione del Centro 

frequentato per lo più da oltre sessantacinquenni. Non solo, ma esso svolge un ruolo 



anche educativo e solidale, aprendo i suoi spazi una volta alla settimana alla cooperativa 

di disabili La Giostra. Infine, nonostante l’attuale impegno profuso si cerca di favorire 

anche quei momenti di dialogo con le generazioni più giovani, ospitando gruppi di 

scolari per educarli al gioco delle bocce. 

 

Sabrina Secchiaroli e Tiziana Alfonsi del Comune di Trecastelli hanno invece fatto 

diversi interventi di carattere trasversale, evidenziando come le attuali politiche 

dell’Ente siano tese a creare nuovi intese con gli operatori economici, sociali e culturali. 

Veri e propri ‘scambi’, per così dire, ove il Comune, chiedendo a taluni operatori della 

ristorazione di organizzare periodicamente eventi di promozione territoriale, concede la 

possibilità ai medesimi di ospitare/celebrare matrimoni di rito civile che 

tradizionalmente si svolgono nelle sedi comunali. Analogamente, l’Ente concedendo in 

comodato strutture, spazi ricreativi e di aggregazione ad Associazioni di Volontariato 

sociale, culturale e sportivo chiede alla stessa stregua l’impegno da parte loro di 

organizzare eventi per quelle categorie svantaggiate che abitano sul territorio (disabili o 

indigenti).    

 

L’incontro è durato un’ora e trenta ed è stato molto partecipato. Ha creato, altresì, 

numerose aspettative circa la partecipazione ai bandi di prossima emissione. Per 

qualificare meglio la proposta progettuale, si avverte la necessità da parte loro di 

integrare maggiormente le proprie mission (fare rete), in quanto si è consapevoli che da 

soli si finirebbe nel perseguire esclusivamente i propri scopi statutari. L’incontro si è 

concluso dandoci appuntamento per il mese di gennaio (nel frattempo i bandi saranno 

usciti)  per un nuovo incontro a cui potranno partecipare altri motivati portatori 

d’interesse.   

 

 

 



MONDAVIO. REPORT DEL 18/12/2018 
 

I partecipanti all’incontro sono stati: 

 

NICOLETTA BANI  Cooperativa Casa della Gioventù. Operatrice sociale 

ELIO SAVELLI Azienda agricola viti-vinicola. Operatore economico 

NICOLE PAULINE FALCIONI Associazione Asini Bardasci. Operatrice culturale 

LAURA SERVADIO Segreteria del Sindaco di Mondavio 

 

FACILITATORE: ALBERTO DI CAPUA 
 

Dopo i saluti del Sindaco Mirco Zenobi ed una doverosa spiegazione dei meccanismi 

del PIL (progetto, visioni, strategie, tempi e Bandi) la parola è stata presa dagli astanti. 

La discussione è partita dall’analisi SWOT delle proprie attività inquadrate all’interno 

del territorio di appartenenza. 

 

Nicole Pauline Falcioni dell’Associazione Asini Bardasci parla delle difficoltà 

gestionali ed economiche che la sua compagnia teatrale deve affrontare per far sì che il 

pubblico rimanga costantemente coinvolto e fedele alle loro proposte. Si nota che il 

pubblico risponde adeguatamente se l’offerta è di qualità e diversificata. A questo 

proposito importante è il supporto del Comune che favorisce occasioni di integrazione e 

collaborazione tra più soggetti di natura diversa. E’ il caso degli eventi di “Delizie” 

dove lo spettatore viene posto al centro non solo dell’intrattenimento teatrale ma è 

anche coinvolto in una serie di momenti gastronomici (es. i tacconi) e culturalmente 

arricchito dal racconto dei diversi ristoratori locali sulle origini di alcuni famosi piatti 

tipici. La stagione teatrale termina a marzo e pur rimanendo il teatro aperto per le visite 

degli ospiti, l’Associazione ‘esporta’ per alcune settimane le sue numerose variegate 

attività artistiche in altri Comuni dell’interno, come avviene a luglio nel borgo di 

Montemarciano.  

 

Elio Savelli, appassionato imprenditore viti-vinicolo, ha dedicato tutta la sua esistenza, 

insieme alle due generazioni che lo hanno preceduto (il nonno ed il padre), alla 

conduzione della sua cantina. La sua azienda, che nel 2020 celebrerà cent’anni di 

attività, è un’importante realtà agricola della Valcesano con le sue 25/30 mila bottiglie 

di vino prodotte di elevata qualità biologica. L’azienda possiede, inoltre, un importante 

risorsa storica della civiltà contadina collocata all’interno della cantina (500mq), che è 

quella del Museo, dotato di 300 reperti, datati 1200/1800, nonchè di sale e locali di 

servizio ampi ed accoglienti. Infine, l’Azienda si è dotata di un panoramico balcone con 

affaccio sul vigneto che aumenta l’attrattività del luogo, senza dire degli spazi 

disponibili per lo sviluppo di attività e sinergie di tipo culturale e teatrale in 

collaborazione con alcune Associazioni locali. 

Tuttavia, lamenta Savelli, ci sono due problemi da affrontare subito. Infatti, per quanto 

riguarda il Museo esso andrebbe valorizzato e reso maggiormente fruibile dai visitatori 

grazie a strumenti di guida autonoma (es. audio-guida); invece, per quello che riguarda 

la Cantina essa sarebbe meglio gestita con la collaborazione di personale motivato, 

preferibilmente locale, in grado di comprendere il valore espresso dall’Azienda e 

perpetuarne l’attività. Infine, anche il balcone andrebbe ulteriormente impreziosito con 

impianti musicali (filodiffusione) e di luce intelligentemente posizionati.   

 



Laura Servadio della Segreteria del Sindaco parla delle difficoltà dell’Ente, dovute a 

motivi di bilancio e di blocco del turnover del personale, nel riuscire a sostenere le varie 

proposte del territorio soprattutto durante il periodo estivo. Tuttavia, fa la sua parte 

cercando di tenere vivo l’interesse degli ospiti creando cartelloni di eventi 

qualitativamente attraenti. La presenza di ospiti tedeschi ed olandesi è importante 

perchè se essi, da una parte, investono nell’acquisto di case, valorizzandole, dall’altra, 

riescono anche a promuovere il territorio all’interno dei loro network di provenienza. 

Tuttavia, molto si può ancora fare, dato che soprattutto le strutture extraricettive, per lo 

più carenti di formazione alla promo-commercializzazione dei loro soggiorni, tendono 

ancora a promuoversi da sole. La primavera, inoltre si evidenzia, è la stagione di 

maggiore affluenza di turisti, grazie anche alle gite scolastiche, attratti dalle meraviglie 

storiche del borgo; anche alcune realtà culturali fanno la loro parte, come la Dante 

Alighieri, Scuola d’italiano per stranieri, che coinvolge gli ospiti nei momenti di 

spettacolo e di intrattenimento locale. 

 

Nicoletta Bani della Cooperativa Casa della Gioventù, parla delle importanti attività 

che svolgono all’interno del Centro Diurno per disabili, L’Aquilone e del Centro per 

l’Infanzia il Castello Magico, entrambi collocati all’interno del Comune. Il primo 

occupa una quindicina di giovani con disabilità varia che sono impegnati in attività 

artigianali, teatrali e di recente anche cinematografiche. Quest’ultime, infatti, con la 

collaborazione dei volontari ed esperti di produzione cinematografica, hanno consentito 

di realizzare un vero e proprio film in uscita a gennaio. Quest’esperienza ha avuto il 

grande pregio di coinvolgere non solo gli ospiti della struttura ma anche tutti quelli che 

abitano e lavorano nel borgo, consolidando i legami comunitari e favorendo in questo 

modo anche un maggior radicamento/visibilità della struttura all’interno della realtà 

cittadina. Anche il Centro per l’Infanzia è una struttura ben organizzata accogliendo 14 

bambini di provenienza anche di altri Comuni viciniori. L’offerta di questo servizio è 

particolarmente apprezzata dalle famiglie per la varietà dell’offerta educativa (per es. 

Laboratori). 

Nicoletta Bani, tuttavia, ritiene che la carenza di risorse economiche spesso limiti lo 

sviluppo di alcuni servizi che, se potenziati, potrebbero invece aumentare la qualità 

dell’offerta educativa e sociale. Tra queste si ravvisa la necessità di un potenziamento 

dei trasporti degli utenti a carico di frequente del personale volontario. In conclusione, 

Bani vede con ottimismo l’opportunità offerta dalla progettualità del PIL, occasione da 

non perdere per fare rete tra i vari portatori d’interesse locali e nell’ottica di un 

potenziamento generale di tutte le attività. 

 

 



SAN LORENZO IN CAMPO. REPORT DEL 20/12/2018 
 

I partecipanti all’incontro sono stati: 

 

SAUL SACCHI Titolare Royal Oak Ranch 

MAURIZIO SERFILIPPI Presidente Proloco 

ANDREA CURZIETTI Presidente Associazione San Vito Giovani 

Dott. GABRIELE PIERSANTI Comune di San Lorenzo in Campo (Ufficio 

Cultura) 

 

FACILITATORE: ALBERTO DI CAPUA 

 

Dopo una doverosa spiegazione dei meccanismi del PIL (progetto, visioni, strategie, 

tempi e bandi) la parola è stata presa dagli astanti. La discussione è partita dall’analisi 

SWOT delle proprie attività inquadrate all’interno del territorio di appartenenza. 

 

Le bellezze dei paesaggi collinari insieme ad un’offerta enogastronomica di prima 

qualità attraggono una tipologia di ospite molto differente da quello che normalmente 

preferisce la costa. Un tipo di ospite che, abituato a visitare luoghi naturalisticamente 

pregiati, apprezza molto anche un tipo di mobilità ‘dolce’ di tipo esperienziale ed 

emozionale, come la bicicletta, il cavallo e a piedi, e meno quella di tipo tradizionale, 

come l’auto e il bus. Grandi estimatori di questi luoghi sono inoltre gli stranieri di 

provenienza olandese che negli ultimi anni hanno investito nell’acquisto di casolari che 

hanno ristrutturato utilizzando spesso accorgimenti anche originali e ad alta 

sostenibilità. Spesso li abitano loro stessi, altre volte ci conducono un’attività extra-

ricettiva.  

 

Saul Sacchi, titolare di un’azienda agricola che gestisce un fondo adibito a maneggio, il 

Royal Oak Ranch, è di provenienza di Sant Angelo in Vado. Egli ritiene che la valle del 

Cesano abbia un potenziale ancora inespresso e già lui stesso, da solo, fa molta fatica a 

soddisfare le numerose richieste che turisti, sia italiani che stranieri, gli fanno 

nell’ambito di questa disciplina sportiva. Ma è anche convinto che se avesse 

collaboratori motivati e competenti in questo settore potrebbe soddisfare al meglio tali 

richieste.  

 

Un grosso punto di debolezza, espresso invece all’unisono, è quello della difficoltà di 

coordinare queste risorse individuando anche una cabina di regia capace di farlo. Ci 

sono dei tentativi di offrire spazi di visibilità comuni come il portale 

www.valcesano.com che offre uno spazio web gratuito per promuovere la propria 

attività. Quello di mettere in rete le risorse è un problema non facilissimo da risolvere 

data una certa numerosità di operatori ed anche tutto sommato interessati ad entrare in 

gioco se debitamente coinvolti. C’è chi ci prova, comunque, anche con una certo 

successo, a costruire pacchetti escursionistici (cicloturismo) che collegano vari siti e 

risorse turistiche vallive, ma si capisce che molto di più si potrebbe offrire se fosse fatto 

con un coordinamento e la collaborazione di tutti. In ogni caso si ritiene importante 

aumentare e posizionare strategicamente nuove infrastrutture (es. parcheggi sosta per 

camper e roulotte, parcheggi per soste panoramiche) che favoriscano il raggiungimento 

e la permanenza in questi luoghi, nonché migliorare la descrizione dei siti con 

segnaletiche e mappe locali, avvalendosi di cartine escursionistiche fisiche ed online che 

includano tutte le risorse turistiche disponibili a fare accoglienza sul territorio.    



 

L’esigenza principale dell’ospite è quello di essere guidato ma prima ancora quella di 

poter scegliere l’itinerario che più corrisponde alla sua idea di vacanza; e se neanche 

fosse prefigurato aiutarlo a sceglierlo rispettoso comunque delle sue esigenze. A livello 

di risorse storico-culturali, dice Maurizio Serfilippi, la Proloco si dà molto da fare 

nell’istruire alcuni giovani nell’accompagnare il turista per Abbazie e Musei, però 

raramente va oltre. In definitiva, si è consapevoli che l’obiettivo sia quello di 

‘trattenere’ l’ospite il più possibile, prospettandogli cose da fare e da vedere per tutto il 

periodo della sua permanenza (le Grotte di Frasassi son belle ma anche i Borghi della 

Valcesano non sono proprio male!). 

 

E poi c’è la questione dei borghi disabitati o ‘addormentati’. Andrea Curzietti, 

dell’Associazione San Vito Giovani, abita con la famiglia a San Vito, una piccola 

frazione di San Lorenzo che si ripopola soprattutto d’estate quando molti abitanti 

proprietari di case vi ritornano per le ferie estive. L’Associazione è molto operosa per 

intrattenere gli ospiti non solo locali durante le manifestazioni (es. sagra della 

bruschetta) che essa organizza anche con una certa difficoltà a causa delle norme 

burocratiche sempre più pressanti e che è obbligata a rispettare (sicurezza, siae, 

somministrazione di alimenti, ecc). Curzietti tuttavia ritiene che queste rare 

manifestazioni, come accade anche negli altri piccolissimi borghi vicini, bisogna 

sforzarsi di fare perché rafforzano il legame della comunità al suo borgo e senza di 

queste esso finirebbe con l’essere dimenticato. Anzi, si dovrebbero insediare altre 

attività (negozio di tipicità, un B&B, un piccola trattoria) per riuscire ad attrarre 

l’interesse di un pubblico un pò più diversificato. Al momento, invece, c’è solo un 

circolo ACLI per i 40 abitanti attualmente residenti. 

 

Gabriele Piersanti, dell’Ufficio cultura del Comune, ci rappresenta una situazione di 

progressivo invecchiamento della popolazione e di un suo calo numerico abbastanza 

consistente. Dall’inizio dell’anno si sono perse cinquanta persone, causa morte ed 

emigrazione soprattutto di famiglie stranieri residenti. Per queste ultime la ragione 

dell’abbandono è sempre quella della ricerca di una fonte di reddito sicuro. 

L’indice di vecchiaia comunale, dato dal rapporto tra la popolazione anziana (+65) e 

quella più giovane (0-14), è di 228 che è uno dei più alti dei 7 Comuni del PIL. La rete 

dei servizi di assistenza alle fasce deboli della popolazione (bambini ed anziani) è 

tuttavia presente ed efficiente assicurando, con la collaborazione dell’AUSER, 

accompagnamenti e trasporti per esigenze molto diverse. 

Piersanti, inoltre, parla dell’importanza che l’Amministrazione dà all’aspetto della 

comunicazione e dell’informazione alla popolazione, utilizzando con competenza gli 

strumenti social più in voga. E’ il caso di San Lorenzo WhatsApp o degli aggiornamenti 

del Sindaco su Facebook sulle varie attività che si svolgono nel Comune.  

 



CORINALDO. REPORT DEL 17/01/2019 
 

I partecipanti all’incontro sono stati: 

 

MASSIMO BELLUCCI  dell’Associazione GE.ST.O. Operatore culturale 

PAOLO PIRANI Resp. Area Cultura e Turismo del Comune di Corinaldo 

GIUSEPPE FALCINELLI della Consulta Ambiente e Territorio del Comune di 

Corinaldo 

SIMONE BATTESTINI di Mammamia Bike&Farm. Operatore economico 

VANNI NICOLETTI di Mammamia Bike&Farm. Operatore economico 

LUCA MARIOTTI Agriturismo Casalantico. Operatore economico 

NICOLA MANNA Fango escursioni. Operatore economico 

FEDERICO MENCARONI azienda agricola Mencaroni. Operatore economico 

MORENA MAORI Consulta politiche sociali del Comune di Corinaldo 

 

FACILITATORE: ALBERTO DI CAPUA 
 

Dopo i saluti del Sindaco Matteo Principi e dell’Assessore Giorgia Fabri ed una 

doverosa spiegazione dei meccanismi del PIL (progetto, visioni, strategie, tempi e 

Bandi) la parola è stata presa dai partecipanti. La discussione è partita dall’analisi 

SWOT delle proprie attività inquadrate all’interno del territorio di appartenenza. 

 

La bellezza dei paesaggi verrebbe vissuta con più completezza se ci fosse un numero 

maggiore di percorsi ed itinerari disponibili. Mancano o sono mal collegati ed 

organizzati. Si ritiene che basterebbe poco mettere in sicurezza o collegare anche piccoli 

tratti che attraversano le campagne e arrivano al fiume o vanno lungo le stesse sue 

sponde. La costa è collegata all’entroterra sostanzialmente con le provinciali e gli ospiti, 

spesso famiglie che viaggiano con le bici al seguito, sono costretti a non prenderle 

oppure a compiere brevi percorsi.  

 

Gli operatori ritengono che l’imprenditorialità delle attività turistico-ricettive dovrebbe 

crescere ancora sull’accoglienza degli ospiti. La formazione, l’informazione e la 

comunicazione a questo proposito dovrebbero essere continue e sempre più 

approfondite. La conoscenza delle lingue per esempio è ancora dominio di pochi; le 

sensibilità gestionali e all’integrazione sono insufficienti per riuscire ad ottimizzare 

l’accoglienza soprattutto in alta stagione (un buon numero di turisti potrebbe essere 

distribuito più facilmente tra più strutture organizzate in rete); la documentazione 

illustrativa (brochure) dei luoghi da visitare risulta talvolta carente. Tuttavia, alcuni 

aspetti dell’accoglienza, nel senso più tradizionale del termine, sono comunque 

apprezzati; in particolare, ci si riferisce al ‘fai da te’ che caratterizza spesso alcune 

strutture extraricettive (B&B) che, sebbene nate con poco spirito imprenditoriale,  

rimangono ferme nel desiderio di lasciare negli ospiti un bel ricordo di un soggiorno 

trascorso in famiglia. Ma rimangono casi isolati in un contesto dove l’assenza di legami 

organizzativi, vuoi tra le strutture ricettive e vuoi con tutti gli altri settori turistici 

(cantine, ristorazione con prodotti tipici, escursionismo dolce, ecc), causa perdite di 

valore non di poco conto per gli operatori e per l’intero territorio comunale. 

 

Ci sono poche località, e tra queste Corinaldo, che consapevolmente riescono a 

destagionalizzare il turismo concentrandosi da una parte su alcuni eventi forti nel corso 

dell’anno come Halloween o la Festa dei Folli (100/120mila presenze), e dall’altra 



puntando sulle sue risorse religiose (per Santa Maria Goretti si contano 25mila/30 mila 

presenze). Ciò permette buoni introiti nei momenti di visita, comunque differenti da 

quelli che potrebbero scaturire da un periodo di permanenza prolungata. Pur tuttavia, 

secondo alcune statistiche, pare che la destagionalizzazione già esista sebbene poco 

percepita. Si tratta di un turismo silenzioso, di tutto l’anno, di scoperta, spesso 

itinerante, che si sposta in tutte le direzioni (a margherita), consapevole che in 40 minuti 

può raggiungere molti luoghi importanti delle Marche.  

 

La formazione degli operatori deve andare a braccetto anche con quella dei cittadini del 

borgo che spesso non riescono a dare risposte soddisfacenti ai turisti di passaggio che 

chiedono informazioni su dove si trovano alcuni siti. Questo, si afferma, non dovrebbe 

essere possibile, dato che ogni cittadino deve poter accogliere gli ospiti e magari 

raccontare loro momenti importanti di storia cittadina. Comunque, la comunità è molto 

vivace in termini di appartenenza associativa e di attività che svolge nelle varie 

Associazioni; sarebbe necessario forse un maggiore coordinamento, grazie anche alle 

tre consulte presenti, per evitare dispersioni e duplicazioni di eventi similari. 

Comunque, nutrire il desiderio d’identità e di appartenenza a questo ‘piccolo borgo 

rurale’ avvia molti ragionamenti intorno alla qualità del rapporto con l’ospite. 

Quest’ultimo non può avere la sensazione di parlare con ‘un fantasma’, ma con una 

persona viva, capace di vivere la lentezza tipica della ruralità, per ogni stagione 

dell’anno, e sempre a contatto con la sua storia millenaria. 

 

Infine, si pone la questione delle tipologie d’intrattenimento e di animazione degli ospiti 

durante il loro soggiorno. Per non deludere le loro aspettative di vacanza emozionale (si 

tratta sempre di nicchie di visitatori che aspirano ad un tipo di vacanza alternativa a 

quella standardizzata) le varie aziende di prodotti tipici (vino, pasta, olio, salumi, 

formaggi) e di servizio (escursionismo locale di tipo ‘dolce’ o fuori porta su territori 

d’interesse storico e naturalistico), potrebbero offrire proposte di intrattenimento in 

maniera coordinata e continuativa. Costruire legami forti tra gli operatori rimane la 

grande sfida da vincere e magari da esportare come un modello valido d’integrazione 

sull’intera vallata.   

 

 Aggiungiamo al report le parole chiave che hanno caratterizzato finora gli incontri: 

1) Escursionismo e mobilità dolce 

2) Progettazione itinerari, bike, cavallo e a piedi  
3) Permanenza degli ospiti e no mordi e fuggi  

4) Nicchie esperienziali  

5) Cooperazione intersettoriale ed intercomunale 

Con Corinaldo aggiungiamo la Formazione culturale, imprenditoriale e di rete 

degli operatori. 
 

  



FRATTE ROSA. REPORT DEL 16/01/2019 
 

I partecipanti all’incontro sono stati: 

 

LUCA AVENANTI  della Società Agricola Fratte Rosa. Operatore economico 

EMMA BERTI della Società Agricola Fratte Rosa. Operatore economico 

GIOVANNA BALDELLI della Proloco di Fratte Rosa e Associazione Amici della 

ceramica. Operatrice culturale 

RODOLFO ROSATELLI dell’Associazione Favetta di Fratte Rosa 

PAOLO COSTANTINI del Convento di Santa Vittoria. Operatore economico 

 

FACILITATORE: ALBERTO DI CAPUA 
 

Dopo i saluti del Sindaco Alessandro Avaltroni ed una doverosa spiegazione dei 

meccanismi del PIL (progetto, visioni, strategie, tempi e Bandi) la parola è stata presa 

dai partecipanti. La discussione è partita dall’analisi SWOT delle proprie attività 

inquadrate all’interno del territorio di appartenenza. 

 

L’elevata qualità storica (Convento di Santa Vittoria), paesaggistica ed ambientale del 

territorio, coniugata con la costante valorizzazione delle tipicità culinarie ed artigianalità 

locali fanno di Fratte Rosa un punto di riferimento per molti turisti esperienziali. Qui 

molti ospiti, infatti, spesso cercano un territorio in cui preferiscono fermarsi, in 

controtendenza al tipo di turismo mordi e fuggi di quelle località a turismo 

standardizzato. Tuttavia, il livello di artigianalità e di esperienza offerta potrebbe essere 

più avanzato se fosse sostenuto da una cultura imprenditoriale più adeguata ad 

accogliere e gestire un turismo proveniente soprattutto dall’estero (es. conoscenza delle 

lingue). 

 

La ricchezza espressa dal borgo è anche dovuta alla presenza di nuclei familiari storici 

la cui componente più giovane ha scelto di dedicarsi all’ospitalità, alle produzioni 

agricole di qualità e all’artigianato tipico, ritenendo queste attività portatrici di 

benessere e di sviluppo per le loro famiglie e l’intera comunità.  

 

Sembrerebbe una visione della comunità un pò troppo egocentrica; in realtà, tutti 

asseriscono che se, da una parte, c’è la tensione ad intrattenere gli ospiti soprattutto 

stranieri (belgi ed olandesi) a svolgere attività sul posto, rimane comunque il desiderio 

di far conoscere i dintorni nella maniera più ampia possibile. C’è da dire che se da un 

lato esistono numerosissime pubblicazioni di ogni piccolo fazzoletto di territorio (punto 

di debolezza), dall’altro si osserva la disponibilità degli abitanti a coinvolgere ed 

orientare gli ospiti ad uscire dal loro borgo (punto di forza); in ogni caso le persone, che 

soggiornano a Fratte Rosa, per lo più desiderano restarvi, o spostarsi di poco, in quanto 

evidentemente hanno proprio fatto questa scelta fin dall’inizio della loro vacanza. 

 

Le risorse di Fratte Rosa sono molteplici e vanno messe a sistema. Dalla fava (nel 

maggio 2018 c’è stato il riconoscimento di Fratte Rosa come presidio Slow Food della 

fava) e la terracotta alla ricerca sul tartufo ed i vitigni autoctoni, dallo zafferano agli 

allevamenti della razza marchigiana, la tradizione si sposa con l’innovazione di prodotto 

e di processo. Le sinergie sono possibili e la messa in rete di queste risorse auspicabile, 

per non far perdere al brand Fratte Rosa quel vantaggio competitivo su un mercato 

molto sensibile alla manualità e alle tradizioni culinarie. Sulla terracotta ci sono progetti 



ambiziosi che mirano da una parte a recuperare l’attenzione, soprattutto dei giovani, 

nell’apprendimento dei mestieri, dall’altro a coinvolgere i maestri artigiani nel mettere a 

disposizione la loro professionalità per i turisti, spesso americani, che desiderano 

sempre portare a casa qualche oggetto creato da loro stessi.    

 

Comunque pare che le reti di settore siano più praticabili rispetto a quelle più trasversali 

che coinvolgono prodotti e servizi turistici. Per esempio, nell’ambito delle cantine ci 

sono già diversi esempi di reti costituite da produttori di valli diverse, e non è peregrina 

l’idea di contemplare nuove progettualità che siano condivise da territori di Pil diversi. 

Più complessa invece è la strutturazione di reti che mettono insieme gli operatori della 

ospitalità, in quanto il diverso stile di conduzione alberghiera spesso fa sì che non si 

riescano a formulare proposte condivise. D’altra parte l’adozione della formula 

dell’’albergo diffuso’ potrebbe risolvere diversi problemi legati all’insufficienza della 

capacità ricettiva delle singole strutture, con il rischio mortificante di abbandono 

prematuro del territorio da parte dell’ospite.  

 

Eppure, la valle del Cesano, per la sua biodiversità multidimensionale, potrebbe favorire 

questa opportunità. Un cammino segmentato che, percorso con mezzi di mobilità dolce 

potrebbe trovare tanti operatori interessati a fare la propria proposta di valore. Una 

grande rete multisettoriale ed intercomunale potrebbe costituire la grande sfida del PIL 

di Corinaldo, in cui Fratte Rosa può giocare un ruolo di primo piano. 

 

Aggiungiamo al report le parole chiave che hanno caratterizzato finora gli incontri: 

1) Escursionismo e mobilità dolce; 

2) Progettazione itinerari, bike, cavallo e a piedi;  

3) Permanenza degli ospiti e no mordi e fuggi;  

4) Nicchie specializzate.  

Con Fratte Rosa aggiungiamo la Cooperazione intersettoriale ed intercomunale. 
 

  














































































